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Dichiarazione della Conferenza di Roma dei PC dell'Europa capitalistica 

IMMUNISTf ^ 
E LA CONDIZIONE DELLA DONNA 
I Partiti comunisti dei paesi 

capitalisti d'Europa hanno te
nuto una conferenza a Roma 
il 15-16-17 novembre 1974. per 
esaminare la situazione delle 
donne nei rispettivi paesi, la 
doro partecipazione a lb lotte 
economiche, sociali e politbhe, 
e il contributo dei comunisti 
allo sviluppo dell'unione e del
ibazione comune per la difesa 
dei diritti delle donne, per il 
progresso sociale, la democra
zia, Ja pace. 

La Conferenza dei Partiti co
munisti dei paesi capitalisti di 
Europa, riunita b scorso gen
naio a Bruxelles, ha analizza
to 'la crisi generale doll'impe-
(rialismo, la crisi del capitali
smo monopolistico di Stato. 
che si fa sentire in tutti 1 
campi della vita della società 
in tutta l'Europa capitalistica. 

Gli avvenimenti hanno con
fermato la giustezza di questa 
lanal'si, recan:b nuovi dati 
sulla responsabilità del gran
de capitale, su quella dei go
verni e delie forze pa'itiche 
che fanno i suoi interessi, sul 
ruolo delie società multinazio
nali che pesano sempre più 
nella vita economica dei dif
ferenti paesi capitalistici di 
Europa, sugli sforzi dell'impe-
trialismo americano ai raffor
zare la sua pesante tutela su 
questi paesi. 

Lungi dall'essere in grado 
di risolvere la crisi, il capita
vamo l'aggrava. La crisi ren
de più evidente la necessità 
di mutamenti sociali e politici 
profondi. 

Nuove possibilità di svilup
po delle lotte operaie popo
lari si affermano nei nostri 
paesi. 

Nella crisi 
attuale 

Gli avvenimenti hanno mai
tre confermato un apprezza
mento essenziale della confe
renza di Bruxelles: con i cam
biamenti avvenuti sulla scena 
mondiale, risultato delle rea-
lizzazicni e della politica in
ternazionale dell'Unione Sovie
tica e degli altri paesi socia
listi, dell'azione del movimen
to comunista ed operaio in
ternazionale, delle lotte dei 
movimenti di liberazione na
zionale, delle forze democra
tiche e della pace, in questa 
parte del mondo esistono oggi 
condizioni più favorevoli per 
(realizzare cambiamenti poli
tici. 

Questi mutamenti sono il se
gno di nuovi rapporti di forza 
su scala mondiale in favore 
della pace, della democrazia, 
dell'indipendenza nazionale. 
del socialismo. 

La coesistenza pacifica favo
risce le lotte della classe ope
raia e delle forze popolari, 
sia all'interno di ogni paese, 
sia su scala intemazionale. 

In Portogallo, le masse po
polari. il movimento dalle for
ze armate, hanno posto fine 
a una delle più antiche ditta
ture fasciste. 

In Grecia, il regime dei co
lonnelli è naufragato. 

In Francia, in occasione 
_ delle elezioni presidenziali, le 

forze di sinistra hanno totaLz-
zato quasi il 50 % dei voti. 

In Italia ed in Svizzera, dua 
referendum, uno sul divorz.o. 

. l'altro a proposito dei lavorato
ri immigrati, hanno espresso 

. in maniera massiccia una cor
rente favorevole a'ie idee di 
libertà e di democrazia. 

• In Spagna si sv.luppa un 
possente movimento di uni.à 
e di lotta popolare contro l'ul
timo regime fascista eh;» ri
mane in Europa: regime che 
serve, d'altronde, come punto 
di appoggio per tutte le atti
vità neo-fasciste nei TÌÙS.TÌ 
paesi. La sopravvivenza del 
franchismo è una vergogna 
per la nastra epoca. Essa ri
chiede un nuovo sforzo di so-

, Ldarletà intemazionale con la 
lotta del popolo spagnolo. 

In queste mutate condizioni. 
le donne hanno preso larga 
parte a'Je lotte, mostrando in 
tal modo l'apporto che e^se 

' possono dare al/a difesa e el
le sviluppo della democrazia, 
del progresso sociale e della 
pace, alla creazione di una 
società più umana e più 
giusta. 

Tutto ciò mette in evidenza 
l'urgenza e la necessità di una 
att-vità sempre più massiccia 
dei comun sti e d, tutte le for
ze democratiche per combat
tere e per eìimnare quello 
che, sul piano pohticj, econo
mico e socale. Swì piano .Mes
so dei c-sium:. costituisce un 
ostacelo allo sv hip. o e alla 
valcr.zzaz one dei e capactà 
delle d.nne. per tohocare i 
problemi ce ia c^nd z one fem 
mn.le nella loua p.T la de-
mocraza e p_r il socialismo. 

La cono.zone della denrj è 
p,ù che m_. all'crj.ne ael g.o;-
no. E ques-o psr ,1 ru^.j sem
pre cr.'icen e chi JS d:nr..> 
svelgono ne.la società, per la 

' «*/3c.er.z.i i h ; C.-ÌJ hann> j . . ^ 
so dei .ciò d r.At e d ile u ;o 
respcnsab li à in un monJo in 
piena evo.jzoiie. «n p.v.ijnzj 
della rivoluzione scientifica e 
tiCDobgica. in un nundo ta-
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ratterizzato dall'esistenza di 
un sistema socialista dove i 
diritti della donna sono non 
soltanto riconosciuti, ma ap
plicati; ed infine per il ruolo 
massiccio svolto dalle donne 
nelle lotte operaie e democra
tiche nei paesi capitalisti, e 
nei movimenti di liberazione 
nazionale. 

Al di là delle differenze cul
turali e politiche, al di là del
le particolarità del ruolo svol
to da'la donna nei differenti 
paesi, un dato d'insieme si 
afferma: la contraddizione 
marcata fra l'aspirazione 
sempre più d.ffusa delle don
ne a partecipare alla vita eco
nomica e sociale, a godere di 
una piena eguaglianza di dirit
ti ccn l'uomo, a intervenire in 
prima persona alle decisioni 
che concernono la loro vita 
come quella dei loro paesi, da 
un lato, e, dall'altro, la poli
tica portata avanti dal grande 
capitale. 

Una presenza 
crescente 

Numerosi segni testimonia
no una volontà crescente del
le donne dei d.versi strati so
ciali di modificare la loro con 
dizione. 

Le donne pagano un tri
buto posante alla politica 
(kl grande capitale. Questo si 
traduce, in particolare, in un 
sentimento costante di incer
tezza sul demani. 

Questa politica, volta alla 
ricerca del massimo profitto, è 
d'altronde incapace di realiz
zare il pieno sviluppo delle 
forze produttive e la piena uti
lizzazione delle risorse mate
riali ed umane. 

Essa costitu sce un ostacolo 
a una maggiore partecipaz.one 
delle donne alla produzione. 

La mano d'opera femm.nile 
è su oeraf rutta .a. u.il,zzala 
unieamen.e in funz'one de.b 
esigenze dei nunopoi.. cosa 
che la e-p~-ne in man^ra par 
ticoìare ai colpi del a er.si e 

"delb recessione. Le d.nne la-
vere JÌCÌ hanno salari p.ù 
borisi e ccndiz.am d» laverò 
c^sa. dure. 

Le donno immigrate sono 
oggetto di forti dÌ5.-rim:nazo-
ni nelle cor.diz'cni di lavoro. 
d; impelo, di relrbjziore. di 
alb^g.o e di vita fam.l are. 

Le leggi, in certi cas., con
dannano migliaia di donne a 
v.vere separate dai loro ma
nti e dai loro fifch. 

Il deterioramento de'la si
tuazione degli agricoltori crea 
per le Cvintadine, alle quali 

non viene riconosciuta la qua
lifica di lavoratori, condizioni 
di lavoro e di vita sempre più 
difficili. 

Esigenze essenziali della 
donna, dell'infanzia e della fa
miglia. come il diritto allo 
studio e all'ampio sviluppo dei 
servizi sociali (asili, scuole a 
tempo pieno in alcuni paesi) 
vengono sacrificati a danna 
della salute, dell'educazione 
dei bambini, della vita fami
liare, del diritto al lavoro. In 
tal modo, le donne trovano 
sempre maggiori difficoltà a 
conciliare le loro attiv.tà di 
madri, di lavoratrici, di citta
dine. 

La partecipazione delle 
denne alla vita sociale e po
litica è ostacolata da una se
rie di impedimenti economici. 
sociali, politici, giuridici e 
culturali. 

La crisi si manifesta nella 
crescita vertiginosa dei prez
zi e nell'inflazione generale 
dei paesi capitalisti d'Europa. 
Essa deprime gravemente il 
livello e il quadro di vita (al
loggi. trascorti, inqu namrn-
to). Essa si manifesta anche 
nella messa ;n discuìs.cne 
dei va'ori morali e culturali. 

L'insieme di questi dati di-
nnstrano cerne nei paesi del
l'Europa occidentale, proprio 
per la natura di classe del 
capitalismo, anche questioni 
fondamentali come quella di 
una completa parità di diritti 
fra uomini e d^nne. quella di 
una loro eguaalianza reale, o 
quella della soddisfazione di 
nuove es'genze ersi delle don
ne come degli uomini, restano 
senza soluzioni. 

L'uguaglianza fra l'uomo e 
la donna è stato e resta un 
obiettivo costinte dei Partiti 
comunisti. Essa è parte inte
grante della dottrina marxi
sta-leninista. I comunisti ri
tengono che le differenze fra 
gli uomini e le donne non so
no la causa dello state di in
feriorità che queste ult:mp su 
biscono. 

Le forze dominanti de'la so
cietà capitalistica mantengono 
le ineguaglianze. in quanto so
ni una fonte di prefitto. Esse 
tentano cggi di far fronte alle 
nui ve untradd.z oni der vate 
dalla crisi con il rilancio di 
concezoni profondamente con-

' servatr'ci della denna e del 
' suo ruolo. 

II grande capitale cerca di 
gettare interamente sui lavo
ratori e sul'e loro famiglie, 
sui pepali le conseguenze del
la crisi. Tenta di far accet
tare alle donne i Iicenz;amenti 
•.' la dlscccupazicne, e di con
vincerle a rinunciare ai loro 
diritti e alle loro rivendicazio
ni. Cerca di far loro ammet

tere la necessità di ridurre 
le spese familiari, e di au
mentare le privazioni quotidia
ne dopo aver esaltato la ago
gnata « società dei consumi ». 
Il grande capitale presenta. 
con mezzi di propaganda gi
ganteschi. delle false immagi
ni della donna, manipolandole 
secondo i suoi interessi. Cer
ca di mascherare le sue re
sponsabilità e di sviare da sé 
il malcontento; ricorre all'an
ticomunismo per tentare di fre
nare l'avanzata del movimen
to operaio e democratico e per 
dividerlo. 

La crisi attuale accusa pe
rò il sistema capitalistico. 
Mette in evidenza la necessità. 
l'esigenza della partecipazione 
di nuove forze, sempre più nu
merose. alla lotta per profon
de trasformazioni democrati
che volte a limitare il potere 
dei monopoli e aprendo la via 
alla sua -abolizione. Questa 
lotta è parte integrante della 
lot*a per il socialismo. 

L'escerienza storca dimo
stra che solo il socialismo è 
in grado di dare una risposta 
di fondo ai grandi problemi di 
fronte ai quali si trovano le 
masse popolari nei paesi ca
pitalisti: creare condizioni con
crete e durevoli per l'ugua
glianza. mettere f:nQ definiti
vamente alle discriminaz'oni, 
consentire a ogni donna di da
re il massimo delle sue capa
cità. 

La realtà delle condizione 
della donna nei paesi sociali
sti testimonia i progressi no
tevoli realizzati in questo 
campo. 

Famiglia 
e società 

Di fronte all'ampiezza della 
crisi, le lotte popolari si svi
luppano. I Partiti «..Tiunisti e 
operai contribuiscono attiva
mente al loro successo. I loro 
sforzi sono tesi a rafforzare 
l'unione delle forze operaie e 
democrat'ehe. Essi ritengono 
che la partec'paz'one delle don
ne a tutte le azioni che ven
gono intraprese sia decisiva 
per il loro successo. Essi ap
prezzano profondamente l'ap
porto dei movimenti di massa 
femminili a queste lotte. 

A diversi livelli nei diffe
renti paesi, successi significa
tivi sono stati strappati, che 
permettano di porre con una 
nuova forza le questioni della 
condiz:oni femminile. 

Con le lotte delle lavoratrici 
manuali ed intellettuali delle 

città e delle campagne per 
condizioni di lavoro migliori, 
per delle retribuzioni più ade
guate, per dei servizi sociali e 
culturali, per i giusti diritti 
giuridici delle donne e delle 
famiglie, si assiste ad una 
partecipazione sempre più at
tiva di altre categorie della 
popolazione femminile che, 
sotto forme differenziate, esi
gono in un modo o nell'altro 
la modifica della condizione 
della donna nella famiglia e 
nella società. 

Sempre più 
nelle lotte 

Si tratta di conquistare sem
pre più questi milioni di donne 
all'idea che non ci può essere 
progresso nella condizione del
la donna, progresso sociale, 
reale democrazia, senza una 
rottura con la politica reaz'o-
naria del grande capitale e dei 
governi al suo servizio. 

In tutti i paesi le donne, con 
la loro partecipazione al'e lot
te. hanno contribuito a cam
biamenti positivi che si riper
cuotono su scala internaz'ona-
le. E* ciò che l'Assemblea Ge
nerale delle Nazioni Unite del 
18 dicembre 1972 ha ricono
sciuto ufficialmente in una ri
soluzione che. su richiesta di 
organizzaz;oni femminili, sin
dacali e famigliali mondiali. 
proclama il 1975 come « Anno 
intemazionale della donna ». 

I comunisti apprezzano il va
lore di queste modificazioni 
nella coscienza delle donne, e 
la crescente partecipazione al
le lotte di donne di diverse 
estrazioni sociali, e di convin
zioni politene, filosofiche e re
ligiose differenti. 

Essi attribuiscono una im
portanza particolare al fatto 
che la lotta per trasformazio
ni democratiche profende non 
può pervenire al successo sen
za una partecipaz'one massic 
eia delle donne. 

La lotta per l'emancipazio
ne della donna è parte inte 
grante della k)t*a genera'e 
dei popoli dei paesi capitalisti 
d'Europa per la democrazia. 
il «wialismo e la pace. 

II contributo delle donne è 
essenziale per assicurare la 
pace, che si identifica per es
se con la sicurezza, con l'av
venire delle loro famiglie. Le 
donne hanno un interesse vi
tale ad agire per l'arresto del
la disastrosa e pericolosa cor
sa agli armamenti, per com
pletare la distensione politi
ca con quella militare, per 
contribuire, nell'immediato, al

la favorevole conclusione della 
conferenza degli Stati j>er la 
sicurezza e la cooperazione eu
ropea, e per la solidarietà 
delle donne di tutto il mondo. 

In questa situazione, l'atti
vità dei Partiti comunisti e 
operai è fondamentale. 

Essi prendono, secondo le 
condizioni proprie di ciascun 
paese, iniziative molteplici per 
favorire la partecipazione del
le donne alle lotte, per raffor
zare la loro unione, per mi
gliorare la condizione femmi
nile in tutti i campi. 

Essi rendono chiare, con un 
lavoro politico ed ideologico 
continuo, le cause reali delle 
discrimi-nazionl di cui le don
ne sono vittime. Uno dei loro 
obiettivi principali è quello di 
porre fine alla discriminazio
ne della donna. A questo sco
po, i comunisti si sforzano, in 
tutti e a tutti i livelli delle lot
te e della vita sociale, di com
battere tutti gli ostacoli e tut
te le idee retrograde che pre
tendono di giustificare lo stalo 
di inferiorità della donna. 

Nello stesso tempo, essi por
tano le donne nell'azione per 
le trasformazioni democrati
che immediate. Essi aprono lo
ro la prospettiva del sociali
smo. I Partiti comunisM sono 1 
partiti della liberazione della 
donna. 

Appello 
unitario 

I Partiti comunisti si rivol
gono a tutte lo forze onerate 
e democratiche, alle più varie 
formazioni politiche, sociali e 
culturali, perché si impegni
no insieme in un'azione comu
ne per la affermazione dei di
ritti della donna. 

Si possono intraprendere 
azioni coordinate: 

— Der il diritto al lavoro, la 
parità dei salari, la formazio
ne professionale e permanen
te. il miglioramento delle con
dizioni di lavoro: 

— per la protezione della 
maternità, per io sviluDpo di 
una rete di asili, scuole ma
terne e altri servizi sociali, la 
libera scelta dei coniugi • ad 
avere il numero di figli che 
desiderano: 
• — contro l'aumento vertigi
noso dei prezzi e per una fi
scalità più giusta: 

— per il miglioramento del 
quadro generale di vita, per 
il diritto alla cultura e agli 
svaghi : 

— per l'eguaglianza giuridica 
della donna sposata, per il di
ritto al divorzio: 

— per il diritto a partecipa
re pienamente alla vita socia
le e politica. 

Sono queste le esigenze con
tenute nel Memorandum, ela
borato dai Partiti comunisti 
dei paesi capitalisti d'Europa. 
che sarà trasmesso all'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite 
ed alle istituzioni nazionali 
ed internazionali competenti. 
In base alle proprie condizio
ni. i Partiti comunisti decide
ranno le modalità di diffusio
ne del Memorandum presso i 
Governi e la opinione pubbli
ca dei loro paesi. 

L'Anno internazionale della 
donna può dare l'occasione per 
sviluppare iniziative unitarie. 
consentendo un nuovo sforzo 
della lotta per i diritti della 
donna. 

La lotta per l'emancipazio
ne della donna raccoglie e 
può raccogliere ancora più 
largamente donne di opinioni 
filosofiche e religiose, e di cor
renti di pensiero differenti. 

Si può stabilire un dialogo 
sui problemi della condizione 
femminile tra tutte le forze 
democratiche; partiti sociali
sti e social-democratici, forze 
e movimenti rappresentativi 
delle masse popolari cristiane. 
organizzazioni femminili popo
lari e sociali. 

Alle ragioni comuni alle 
donne e all'insieme del mondo 
del lavoro, a tutti gli strati 
vittime come loro del'a politi
ca dei monopoli nazionali e 
multinazionali, si aggiungono 
ragioni specifiche di letta per 
ottenere nuovi diritti, condi
zioni di vita migliori che im
plicano cambiamenti radicali 
nei settori decisivi della vita 
della loro nazione. 

I Partiti comunisti rinno
vano. in questo senso, l'an
noilo unitario lanciato nella 
conferenza di Bruxelles. 

I comunisti s:no pronti a 
questo dialogo e incendono 
parteciparvi sempre più atti
vamente. convinti di poter ri
cercare az:oni comuni con tut
te le forze democratiche del
l'Europa caoitalist'ca, centro 
il dominio dei monoooli, con
tro le ingerenze dell'imoeria-
lismo americano, per un'alter
nativa democratica risponden
te agli interessi dei lavora
tori. per costruire l'Europa 
dei lavoratori e dei popoli. 

6/7 emigrati lottano per risolvere I loro problemi e quelli iel Paese 

Gravi responsabilità per 
il rinvio della Conferenza 

/ rappresentanti del Kl non hanno voluto concedere scappatole al governo 
All'inizio del mese di ot

tobre, quando la crisi • dt 
governo, appena aperta dal
la sortita provocatoria del 
gruppo dirigente socialde
mocratico, già si profilava 
di lunga e difficile solu-

nale della emigrazione, e 
quindi della solidarietà ge
nerale, tanto pubblicizzata 
e quindi tanto attesa per il 
prossimo dicembre. E non 
si avrà perchè la DC, anche 
in questo caso, non ha vo-

zione, H nostro partito ri- ' " luto assumere le responsa 
tenne suo dovere esprime 
re apertamente la sua pro
fonda preoccupazione per le 
sorti della Conferenza na-

, zionale dell'emigrazione e a 
chiamare i comunisti emi
grati alla mobilitazione uni
taria. La risposta fu pron
ta: manifestazioni, ordini 
del giorno e telegrammi si 
annunciarono da tutti i Pae
si di immigrazione per ri
chiamare il governo e le 
forze politiche italiane al ri 
spetto della promessa fatta 
più volte e dell'Impegno as-
sunto solennemente in Par
lamento con l'approvazione, 
nel luglio scorso, della leg
ge che « indice la Confe
renza nazionale dell'emlgia-
zione entro il 1974 ». Dalla 
Svizzera si recò a Roma 
una delegazione del Comi
tato nazionale d'intesa per 
sostenere, in incontri con i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, Pertini e Spa
gnoli!, e i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari, la 
necessità che, anche perdu
rando la crisi di governo, 
si tenesse comunque fede 
all'impegno preso. Nonostan
te tutto questo, sotto il pre
testo della crisi i dirigenti 
de hanno di fatto imposto 
il rinvio della Conferenza. 
Ecco perchè quella mobili
tazione unitaria non era pia
ciuta a qualcuno che l'ha 
definita facile allarmismo. 
Ma sotto quella spinta si 
era superata la tentata sta
si dei lavori preparatori e 
ottenuto altre riunioni dei 
vari comitati preposti alla 
preparazione della Confe
renza medesima, nelle qua!! 
si è potuto giungere ad un 
accordo circa lo svolgimen
to e la partecipazione. 

Nel frattempo si è fatto 
più profondo nel Paese 11 
senso di malessere per il 
prolungarsi della crisi e per 
le gravi responsabilità del 
gruppo dirigente democri
stiano che in tutte queste 
settimane non ha mai vo
luto assumere una posizio
ne chiara e inequivocabile 
sulla provocazione socialde
mocratica, ma soprattutto 
sulla necessità di dare al
l'Italia un governo che af
fronti seriamente i proble
mi più gravi ed urgenti. E' 
in questo contesto che va
lore politico inconfutabile 
hanno avuto ed hanno le 
iniziative che unitariamen
te vengono promosse e or
ganizzate nei Paesi di im
migrazione per dibattere e 
fronteggiare questi proble
mi che sono, come è ormai 
noto, quelli della disoccu
pazione, della riduzione de
gli orari di lavoro, degli 
interventi previdenziali e 
della tutela in generale. 

Ecco perchè, come abbia
mo già avuto modo di af
fermare, l'esigenza di una 
direzione politica in Italia 
che operi seriamente e che 
per gli emigrati affronti 
quei problemi con un ap
posito piano di emergenza 
era ed è della massima 
importanza Ed era ed è 
proprio per questo che 
noi comunisti siamo sem
pre stati tenaci asserto
ri della necessità di una 
rapida convocazione della 
Conferenza, cosi come vuo
le la legge, anche in at
tesa della soluzione della 
crisi di governo. Le miglia
la e migliaia di lavoratori 
italiani che in Germania 
hanno già perso il lavoro, 
quelli che si apprestano a 
lasciare la Svizzera senza 
la prospettiva di aver con
servato il posto, i licenzia
ti dalle fabbriche inglesi e 
tutti gli altri emigrati oggi 
maggiormente esposti al più 
cinico dei ricatti padronali ; 
— quello del licenziamento J 
— sono già di fatto privi i 
del sostegno di un governo j 
che funzioni e che veramen
te senta i problemi di que
sti nostri connazionali. Ora 
non avranno nemmeno il 
conforto della convocazi> 
ne della Conferenza nazio-

bilità che le derivano, pre
ferendo la scelta del rinvio. 
Ecco perchè 1 rappresentan
ti del nostro partito nel Co
mitato organizzatore hanno 
votato contro quella parte 
dell'ordine del giorno che, 
dopo aver constatato che 
tutto era pronto e si po
teva fare la Conferenza il 
17 dicembre, offriva una 
scappatoia al governo, di
cendo che in caso di un 
prolungarsi della crisi si do
veva « indire la Conferenza 
in dicembre e tenerla non 
oltre il 15 febbraio». Alla 
luce di tutto questo appa
re anche quanto sia poco 
coerente con gli interessi 
degli emigrati l'atteggiamen
to assunto da certe asso
ciazioni che hanno ritirato 

la loro adesione alle inizia
tive unitarie indette per ri
vendicare la Conferenza, co
me hanno fatto in Germa
nia le ACLI, 1TJNAIE e ta 
FAIEG per l'Assemblea già 
indetta in quel Paese per 
il 17 di novembre. 

I lavoratori emigrati, che 
nel dramma imposto loro 
e alle loro famiglie da una 

f iolitica antipopolare e con-
raria agli interessi nazio

nali hanno imparato a con
quistarsi all'estero rispetto 
e dignità con la lotta e la 
organizzazione democratica, 
non si lasciano facilmente 
abbattere da tatticismi e 
manovre che nulla hanno a 
che fare con i loro proble
mi. Sanno che devono con
tinuare a lottare, in sem
pre più stretto collegamen
to con le forze democrati
che del nostro Paese, per 
garantire quella svolta de
mocratica la cui necessità 
si fa sempre più chiara per 
tutti. 

DINO PELLICCIA 
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Costituito 
il circolo 

della FGCI 
Il primo circolo della FG 

i CI è sorto in Australia. Un 
{ gruppo di giovani figli di 
! emigrati italiani a Sydney, 

riunitisi per esaminare i lo
ro problemi, hanno deciso 
di costituire il circolo del
la Federazione giovanile co
munista italiana. I proble
mi sono quelli della scuola 
per 1 figli dei lavoratori 
emigrati e del servizio mi
litare; ma anche temi più 
generali che appassionano 
attualmente la gioventù ita
liana, quelli cioè della lotta 
contro il fascismo e il di
ritto di voto a 18 anni. I 
giovani della FGCI si sono 
anche posti l'obiettivo im
mediato di rafforzare la FI 
LEF con l'adesione di de
cine e decine di giovani 
italiani. L'idea ha subito ri
scosso una larga adesione 
tanto che la FILEF di Syd
ney ha stabilito la forma
zione di un gruppo giova
nile FILEF cui si sono già 
iscritti 47 giovani e ragaz
ze, figli di lavoratori ita
liani, in maggioranza stu
denti, che si sono posti un 
programma di attività so
ciali. 

CANADA 
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Sviluppo ed 
iniziative 

nell'Ontario 
Con la partecipazione di 

40 delegati rappresentanti i 
più importanti organismi 
comunitari, si è tenuta a 
Toronto l'assemblea convo
cata dal console generale 
d'Italia per la ricostituzio
ne del Comitato di coordi
namento e di promozione 
delle attività italiane in To
ronto (CAIT). Caratteristi
che della nuova struttura 
che viene ad assumere il 
CAIT sono il definirsi «As
semblea aperta all'adesione 
di tutte le altre associazio
ni che vorranno partecipar
vi » e il ruolo molto impor
tante che in esso hanno as
sunto le rappresentanze sin
dacali. La FILEF è rappre
sentata da Del Riccio. Pre
senti pure nel CAIT i rap
presentanti della e Dante 
Alighieri», degli ex combat
tenti, ecc. La FILEF del
l'Ontario prosegue intanto 
le sue iniziative, soprattut
to attorno al problema del
la scuola italiana. La FI 
LEF di Toronto ha inoltre 
tenuto il 9 novembre la sua 
riuscita festa sociale, men
tre quella di Windsor ha 
realizzato la sua assemblea 
i! 17. 

Intensa attività del partito in Germania 

Successo a Berlino Ovest 
della festa delT« Unità » 
BELGIO 

Iniziativa unitaria 
nel Borinage 

Una vivace e appassiona
ta assemblea di emigrati si 
è svolta a Wasmuel, nel Bo
rinage (Belgio) su iniziativa 
del circolo « Velio Spano ». 
Alla presenza del console 
d'Italia sono stati affronta
ti i vari problemi dell'emi
grazione italiana in Belgio, 
con particolare riferimento 
a quelli più urgenti della 
scuola, delle pensioni e del 
servizio militare per i gio
vani emigrati. L'iniziativa è 
riuscita con notevole succes
so per il contributo unita
rio delle sezioni del PCI, del 
PSI e delle associazioni de
mocratiche. Grazie a questa 
mobilitazione, anche la Fe
sta dell'Unità organizzata a 
Wasmuel alcuni giorni do
po ha registrato un lusin
ghiero successo. 

| GRAN BRETAGNA ] 

Azione comune degli 
emigrati e dei 

lavoratori inglesi 

I SOTTOTITOLI SONO DELLA 

REDAZIONE DELL' tUNITA't 

Il secondo congresso del
la FILEF in Gran Breta
gna si è svolto il 10 no
vembre presso la Comunity 
Relation Association in Bed-
ford con la presenza dei 
delegati di Londra, New 
Milton, Boumemouth, Bed-
ford, Lymington, Cambrid
ge, Luton, Derbym, Dun-
stablem, Leighton, Buzzard, 
Bletchley, Leicester, Enfield, 
Walthoncross, Northamp-
ton, Southampton, Peterbo-
rough. Erano anche presen
ti il vice console dott. Ba
rone e i rappresentanti di 
organizzazioni britanniche, 
nonché di quelle degli emi
grati indiani e pakistani. 
Ha concluso i lavori il se
gretario generale della FI 
LEF.- Gaetano Volpe. II con
gresso ha richiamato la ne
cessità del lavoro comune 
e dell'impegno unitario de
gli emigrati e dei lavora
tori inglesi per respingere 
la politica che tende a ri
versare su di loro i costi 
della crisi, ri vendicando, un 
maggiore interessamento da 
parte delle autorità e del 
governo italiano. Il congres

so ha quindi espresso la 
sua decisa condanna di co
loro che spìngono in Italia 
verso elezioni politiche an
ticipate e tendono ad ag
gravare la crisi 

La Conferenza nazionale 
dell'emigrazione come occa
sione di impegno democra
tico sui problemi delle ri
forme e dello sviluppo de
mocratico in Italia, può es
sere importante per isolare 
coloro che puntano all'aggra
vamento della crisi. Pertan
to il congresso è stato net
tamente contrario al rinvio 
della Conferenza ed ha ri
volto un appello a tutti i 
lavoratori emigrati perchè 
ne ottengano la più rapida 
convocazione. Come primo 
impegno di lavoro la FILEF 
di Londra ha convocato per 
domenica 24 un'assemblea 
unitaria per dibattere i pro
blemi degli emigrati in In
ghilterra e per avanzare le 
proposte adeguate per non 
far pesare la crisi sulle spal
le dei lavoratori emigrati 
All'assemblea interverrà un 
parlamentare italiano. 

Impegno per la diffu
sione assunto dai com

pagni di Wolfsburg 

I lavoratori italiani emi
grati a Berlino Ovest si so
no raccolti attorno al no
stro partito per riafferma
re la loro adesione ad una 
politica dell'emigrazione che 
sia di effettiva e incessante 
difesa dei lavoratori italia
ni emigrati, dei loro diritti 
e della loro dignità nazio
nale. L'incontro è avvenuto 
in occasione della Festa del
l'Unità che la locale sezio
ne del nostro partito ha or
ganizzato in una sala mes
sa a disposizione dal Se
nato di Berlino Ovest. Alla 
Festa hanno partecipato più 
di 300 lavoratori italiani, in 
maggioranza giovani, i quali 
hanno con entusiasmo pre
so parte alle varie iniziati
ve politiche e culturali in 
programma. Ai convenuti 
ha parlato il compagno A-
madeo, segretario della Fe
derazione del PCI tra gli 
emigrati nel Nord-Germa
nia, il quale, oltre che sui 
temi specifici dell'emigra
zione e del grande proble
ma della disoccupazione, si 
è soffermato anche sulla si
tuazione italiana. Sullo slan
cio del successo, la sezione 
del PCI di Berlino Ovest 
n« raggiunto e superato 
l'obiettivo della sottoscrizio
ne e ritesserato per il 1973 
ii 50 per cento dei compa
gni. 

Ottimi risultati nel tesse
ramento e reclutamento ha 
nel frattempo annunciato la 
sezione del PCI di Kastel, 
che ha raggiunto il 110 per 
cento degli iscritti con nu
merosi lavoratori reclutata 
L'annuncio è stato dato al 
congresso annuale della se
zione. Anche la sezione PCI 
di Wolfsburg, la città sede 
della Volkswagen, annuncia 
un lusinghiero successo. Il 
tesseramento è già al 53 per 
cento mentre 1 compagni si 
sono posti l'obiettivo di dif-
fondere ogni domenica 200 
copie dell'Unità tra i lavo
ratori italiani impegnati nel
la grande fabbrica automo 
bilistica. 

FILEF — II Comitato di coor
dinamento dell'Italia del nord. 
riunitosi a Reggio Emilia, ha 
promosso un convegno delle im
migrazioni interne che si «rollerà 
il 30 novembre a Torino. 
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